
 

BANDO N. 30/2018 

PROT. 1852 III/12 

 

BANDO DI SELEZIONE PER L’ASSEGNAZIONE DI 1 BORSA DI STUDIO AVENTE AD OGGETTO 

ATTIVITA’ DI RICERCA DA SVOLGERSI PRESSO IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DI BASE E APPLICATE 

PER L’INGEGNERIA DI “SAPIENZA”  UNIVERSITA’ DI ROMA  

 

        IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE DI BASE E APPLICATE PER L’INGEGNERIA 

 

 

VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento del 22/11/2018 con la quale è stata approvata 

l’emissione di un bando per il conferimento di una Borsa di studio per attività di ricerca  dal titolo: 

“Studio di strutture linearii ad elevato gradiente accelerante” - SSD: FIS/0I 

 

VISTO il Regolamento per l’assegnazione, da parte dei Dipartimenti, di borse di studio  per attività 

di ricerca emanato con D.R. n. 1622/2018 del 22 giugno 2018 

 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sui fondi Residui Prof. Palumbo 

 

DECRETA 

 

   ART. 1 

 

E’ indetta una selezione da svolgersi presso il Dipartimento di Scienze di Base e Applicate per 

l’Ingegneria, nel seguente ambito: FIS/01, per l’assegnazione di una borsa di studio Senior per 

attività di ricerca dal titolo: “Studio di strutture linearii ad elevato gradiente accelerante” della 

durata di 4 mesi finanziata con fondi residui Palumbo per un importo pari a euro 6.000 

(seimila/00) 

 

Responsabile scientifico Prof. Luigi Palumbo 

 

Tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura selettiva devono essere inviate al seguente 

indirizzo di posta elettronica del Dipartimento di Scienze di Base e Applicate per l’Ingegneria: 

dipartimento.sbai@cert.uniroma1.it, fatto salvo quanto previsto dall’art. 5 comma 1 del bando. 

 

 ART. 2 

 

Possono partecipare alla selezione, senza limiti di cittadinanza, i candidati in possesso delle 

seguenti caratteristiche: 

- Diploma di Laurea in Fisica, Matematica, Ingegneria o equivalenti 

- Esperienza sulla fisica degli acceleratori e su accelerazione laser-plasma, conoscenza di CST 

Microwave Studio, in particolare per quanto riguarda i simulatori “eigenmode” e 

“wakefield”. 

 

Per partecipare al bando, il candidato non deve avere ancora compiuto 32 anni al momento 

dell’emissione del bando. 



L’equivalenza è stabilita, anche riguardo ai titoli conseguiti all’estero e ai soli fini dell’assegnazione 

della borsa di studio, dalla Commissione esaminatrice. 

 

                                                                              ART. 3 

 

La selezione avviene per titoli e colloquio. 

La valutazione della Commissione è determinata, ai fini della definizione del punteggio globale nel 

modo seguente: 

Il punteggio è espresso in cinquantesimi 

· Fino a 5 punti per il voto di laurea magistrale, specialistica, ciclo unico, percorso unitario, vecchio 

ordinamento, da rapportare fino a un massimo di 110/110, se espresso diversamente; 

· fino a 15 punti per possesso di dottorato di ricerca, ovvero di titolo universitario ritenuto 

equivalente (diploma di specializzazione) ovvero fino a 5 punti annuali per frequenza di dottorato 

di ricerca attribuiti in base alla valutazione annuale positiva ottenuta; 

· fino a 10 punti per eventuali ulteriori titoli (a titolo esemplificativo ma non esaustivo si 

considerano i seguenti: attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post lauream, attività di 

formazione conseguite in Italia o all’estero, master di primo livello, master di secondo livello, 

attestati di frequenza e di conseguimento di corsi di alta formazione, corsi di formazione, altri titoli 

collegati allo svolgimento di documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati, sia in 

Italia che all’estero); 

· fino a 10 punti per pubblicazioni scientifiche tenendo in considerazione i seguenti criteri: 

a) originalità, innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico; 

b) congruenza dell’attività del candidato con le tematiche indicate nell’avviso di selezione; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all’interno 

della comunità scientifica; 

· fino a 10 punti per eventuale colloquio. 

 

Il candidato per essere ammesso all’eventuale colloquio deve conseguire nella valutazione dei 

titoli un punteggio non inferiore a 21. 

Il colloquio che verterà su temi legati alla fisica degli acceleratori, con particolare riferimento al 

modo fondamentale  delle strutture acceleranti  lineari. 

Il giudizio di merito della Commissione è insindacabile. 

 

Gli esiti della valutazione dei titoli e la lista dei candidati ammessi al colloquio devono essere 

pubblicati, prima dell’effettuazione del colloquio, sul sito web del Dipartimento e sul sito 

dell’Ateneo ‘Amministrazione Trasparente. Ai candidati ammessi viene inoltre data comunicazione 

tramite posta elettronica e/o sito web del Dipartimento della data, l’ora e la sede di svolgimento 

del colloquio, con un preavviso di almeno 7 giorni decorrenti dalla data di invio della 

comunicazione e/o dalla data di pubblicazione sul sito web di Dipartimento. 

I candidati stranieri o italiani residenti all’estero, ovvero i candidati impossibilitati per gravi e 

comprovati motivi ad essere presenti, possono sostenere il colloquio anche attraverso mezzi 

telematici, mediante utilizzo di postazioni informatiche situate presso strutture idonee, tali da 

consentire l’accertamento dell’identità personale del candidato e da garantire che il colloquio sia 

sostenuto dallo stesso senza alcun ausilio e previo consenso della Commissione esaminatrice. 

 

ART. 4 

 


